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L' ammiraglio Corhrane avea ,
il 9 gen-

naio . fallo ri.uonlare il M.ssiss.pi da vane cor-

velie e callolle a bon.lx- ,
|..'rchè an.las.srio ad

ollaccare il Forle San- Philips ,
piantato poco

lungi dalla foce .1.1 (nuue. Questa .i>eduione

«on 8orli aloni elFellu , .laccl.e dopo un bom-

bardamento di parecchie ore , al quale d mag-

«iore Oveston , che comandava il torte ,
rispo-

se caMamente .
gì' :ugle8, ullremudo danneg-

giali nella atlra/.atura e nell' alberatura furono

forzali a lasciare V impresa , ed a discendere di

«uovo il fiume.

Così il formidabile armamento ,
allestito

con Rrave dispendio dell' Inghilterra ,
incontrò

la sua rovina nella bravura e nella perseveran-

K» di un piccolo esercito , composto di militi

levali di fretta e comandati da un Generale ,

la cui camera militare ,
sebbene splendidissi-

ma , non era cominciala che due soli anni pri-

nìa. 1 minislri liiglesi che non avevano arros-

sito di movere con una mano il pugnale ster-

minatore contro l'America, mentre si appre-

stavano coli' altra a ricevere l' ulivo della pa-

ce non raccolsero che vitupero e confusione

dalla loro scandalosa doppiezza. Certo perirono

cinquemila uomini in questa mal augurata spe-

dizione che sostanzialmente aveva uno scopo

più importante di tutte l'altre state tentate

lino a quel tempo dagli Inglesi ,
i quali

,
come

si seppe dipoi , tenevano a bordo della loro


